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L’assenza della stella di
prima grandezza ed il conseguen-
te pronostico apertissimo appa-
recchia la tavola dei Campionati
italiani di Clusone per uno spetta-
colo avvincente e incerto fino al-
l’ultimo.

Il forfait a pochi minuti dal via
di Federico Pellegrino, il più forte
sprinter al mondo (risentimento
muscolare e conseguente riposo
per evitare rischi in vista dei pros-
simi Mondiali) ha infatti spari-
gliato le carte della seconda gior-
nata del Trofeo Beppe Barzasi-
Città di Clusone che assegnava il
titolo italiano individuale sprint
riaprendo un pronostico che la 
presenza del fuoriclasse di Nus -
pur garantendo uno spettacolo di
altissimo livello per il gesto tecni-
co del singolo - avrebbe chiuso 
inesorabilmente, togliendo su-
spense ad una gara che vive nella
sfida «sci tra i denti» la sua essen-
za.

Ecco dunque che all’atto con-
clusivo della kermesse dedicata 
alla memoria del «penna bianca»
del fondismo italico – quel Beppe
Barzasi il cui ricordo suscita nei
più una lacrima o una parola com-

Giacomo Gabrielli (4) vince lo sprint davanti a Maicol Rastelli (nascosto dal vincitore) e Dietmar Noeckler (6) 

Clusone incorona 
Gabrielli e Scardoni 
sovrani dello sprint 
Le gare individuali. Con il fuoriclasse Pellegrino a riposo 
equilibrio nella finale maschile vinta dal fiemmese 
In campo femminile la trentina brucia Laurent in volata

mossa - si sono presentati i sei 
finalisti, tutti pronti a giocarsela
ad armi pari nel giro secco da 
1.300 metri da correre tutto d’un
fiato in passo alternato. 

Pronti via con il valtellinese
Maicol Rastelli che, forte del mi-
glior tempo in qualifica, prendeva
il comando della situazione impo-
nendo il suo ritmo ma senza riu-
scire a creare il «buco» sperato. 
Ciò lasciava via libera al suo com-
militone del Cs Esercito, il 
fiemmese Giacomo Gabrielli che,
sfruttando le sue lunghe leve 
prendeva il largo nel pianoro fina-
le presentandosi in testa sul lungo
rettilineo d’arrivo.

Qui, memore della beffa del
giorno prima in cui nella spaccata
sul filo di lana aveva perso l’argen-
to della team sprint, «pompando
di braccia» teneva a distanza gli 
avversari primo fra tutti proprio
Rastelli col quale aveva agguanta-
to il bronzo a coppie. Terzo ad un
soffio il poliziotto altoatesino 
Dietmar Noeckler (sabato oro a 
squadre con Pellegrino).

Si faceva un bel regalo di com-
pleanno Stefano Dellagiacoma 
che con il 5° posto si laureava 
campione Under23.

Per le fondiste in rosa, derby in
famiglia per la coppia delle Fiam-
me Gialle Greta Laurent e Lucia
Scardoni che, separatesi rispetto
al giorno prima in cui avevano 
vinto l’oro, davano vita ad un av-
vincente duello con la prima che,
seppur accreditata dal miglior 
tempo in qualifica, non riusciva a
ribaltare il pronostico della vigilia
lasciando ancora una volta via li-

bera alla trentina Scardoni che la
bruciava in volata. Il bronzo anda-
va alle Fiamme Oro grazie alla 
trentina Ilaria Debertolis. Quinta
Federica Cassol che portava così
in Val d’Aosta lo scudetto U23, 
categoria in cui la nostra Martina
Bellini - la cui corsa si è arrestata
ai quarti di finale - chiudeva la top
five. Quarti fatali anche per Valen-
tina Maj (decima U23).

Premiati con una targa in me-
moria di Dario Balduzzi, anche i
migliori «civili» cioè coloro non
appartenenti ai gruppi sportivi 
militari (che nelle classifiche la 
fanno da padrone) e qui spunta il
sorriso di giornata per Bergamo
visto che sono due atleti dell’Un-
derUp Ski Team, il progetto ber-
gamasco che intende dare una 
chance a chi, per diversi motivi, 
non veste ancora una divisa. Si 
tratta del gromese Davide Maz-
zocchi e dell’altoatesina Michaela
Patscheider 15° e 8ª nelle rispetti-
ve classifiche assolute.

A Clusone sono stati assegnati
anche i titoli giovanili che hanno
visto negli U18 le vittorie del pie-
montese Samuele Giraudo e della
valdostana Nadine Laurent, men-
tre tra gli U20 lo scudetto è andato
al tarvisiano Andrea Gartner e alla
valsassinese Anna Rossi.

In chiave bergamasca sfortu-
nata Lucia Isonni che, dopo l’oro
a coppie, sperava in qualcosa in 
più del sesto posto U18 ma la per-
dita di uno sci in discesa la relega-
va all’ultimo posto della sua finale,
preceduta da Giulia Negroni (13
Clusone), quinta.
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n Le bergamasche 
Bellini e Maj 
si fermano ai quarti.
Sfortunata Isonni, 
sesta fra le Under 18

Il podio seniores femminile: da sinistra Greta Laurent (2ª), Lucia Scardoni (1ª) e Ilaria Debertolis (3ª) 

Lucia Isonni e Giulia Negroni, 6ª e 5ª fra le Under 18 

Michaela Patscheider e il bergamasco Davide 

Mazzocchi (UnderUp), primi civili FOTOSERVIZIO FRONZI

tizza Martina Bellini – e quindi 
per ora mi concentro sulla distan-
ce sperando nella convocazione ai
prossimi Mondiali».

«In finale ho avuto un contatto,
poi in discesa ho perso uno sci e 
addio gara – il racconto di Lucia 
Isonni – peccato ma sono cose che
succedono».

Unanimi i complimenti per
l’ottima riuscita della manifesta-
zione che vanno sia al 13 Clusone

la vincitrice Lucia Scardoni ne 
approfitta per una dedica speciale:
«È stata una finale combattuta, 
con Greta (Laurent) siamo ami-
che/rivali e continuiamo a rincor-
rerci. Spero che a Barzasi, persona
stimata e conosciuta nell’ambien-
te, questa vittoria faccia fare un 
sorriso da lassù».

«Come la scorsa stagione non
ce l’ho fatta a batterla. Ci proverò
anche l’anno prossimo…» le parole
della Laurent, e chissà che davve-
ro prima o poi non riesca a metter
a frutto gli insegnamenti del fi-
danzato Pellegrino. 

Proseguendo con lo «spazio
gossip», chi invece parla la stessa
lingua... di bronzo sono Ilaria De-
bertolis e Dietmar Noeckler, cop-
pia nella vita e che ieri l’hanno fat-
ta anche sul terzo gradino del po-
dio tricolore .

Un po’ di amaro in bocca per le
stelline orobiche: «Quest’anno sto
facendo fatica nelle sprint – sinte-

Le interviste 
Bergamasche senza acuti. 
Bellini: «Quest’anno fatico 
nelle sprint». Isonni: «In finale 
ho perso uno sci e addio gara »
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«Era un’occasione da 
non perdere visto che l’assenza di
Pellegrino lasciava spazio per la 
vittoria - così sul traguardo il neo
campione italiano Giacomo Ga-
brielli -. Una pista molto bella e 
tecnica come piace a me con tante
curve, e un lungo rettilineo da 
spingere, condizioni ideali per 
sfruttare le mie caratteristiche e
battere Rastelli che era il favorito.

«Un oro sfumato – ammette
Maicol Rastelli – bisognava sfrut-
tare l’assenza di “Chicco” (Pelle-
grino, ndr) ma purtroppo il mio 
compagno si è dimostrato più for-
te».

Passando alla gara femminile,

La bergamasca Martina Bellini 

ASSOLUTA MASCHILE
1. Giacomo Gabrielli (Cs Esercito); 2. 
Maicol Rastelli (Cs Esercito); 3. Dietmar 
Noeckler (Gs Fiamme Oro); 4. Mikael 
Abram (Cs Esercito); 5. Stefano Dellagia-
coma (Cs Carabinieri); 6. Daniele Serra 
(Cs Esercito). 
I BERGAMASCHI 15. Davide Mazzocchi 
(UnderUp ST); 31. Alessandro Zenoni 
(Gromo); 32. Cristian Riccardi (Gromo).

UNDER 23 MASCHILE 
1. Stefano Dellagiacoma (Cs Carabinieri);
2. Davide Graz (Gs Fiamme Gialle); 3. 
Giovanni Ticcò (Fiamme Oro); 4. Davide 
Facchini (F. Oro); 5. Fabrizio Poli (F. Oro).
I BERGAMASCHI 7. Davide Mazzocchi 
(UnderUp Ski Team).; 

ASSOLUTA FEMMINILE
1. Lucia Scardoni (Fiamme Gialle); 2. 
Greta Laurent (Fiamme Gialle); 3. Ilaria 
Debertolis (Fiamme Oro Moena); 4. 
Anna Comarella (Fiamme Oro Moena).
LE BERGAMASCHE: 12 Martina Bellini 
(Cs Esercito); 18 Valentina Maj (Cs 
Carabinieri). 

UNDER 23 FEMMINILE 
1. Federica Cassol (Cs Esercito); 2. Emilie 
Jeantet (Cs Esercito); 3 Chiara De Zolt 
Ponte (Cs Carabinieri); 4 Michaela 
Patscheider (UnderUp Ski Team); 5 
Martina Bellini (Cs Esercito).
LE BERGAMASCHE: 10 Valentina Maj (Cs 
Carabinieri). 

U20 - JUNIORES MASCHILE 
1. Andrea Gartner (Fiamme Gialle); 2. 
Fabio Longo (Fiamme Oro); 3. Matteo 
Ferrari (Fiamme Oro); 4. Alessandro 

Chiocchetti (Fiamme Gialle); 5. Simone 
Zanon (Amis de Verrayes); 6. Andrea 
Bompard (Ski College Veneto)
I BERGAMASCHI: 8 Mirco Bonacorsi 
(Gromo); 13 Leonardo Capelli (13 
Clusone); 15 Emanuele Bertocchi (13 
Clusone).

U18 - ASPIRANTI MASCHILE
1. Samuele Giraudo (Valle Stura); 2. 
Gabriele Montelone (Bachmann); 3. 
Martino Carollo (Entracque); 4. Edoardo 
Buzzi (Carabinieri); 5. Alex Massella (B. 
Lessinia); 6. Giacomo Petrini (Subiaco).
I BERGAMASCHI: 18. Daniele Pizio 
(Schilpario); 29. Marco Bignamini (13 
Clusone); 54. Davide Negroni (13 
Clusone); 70. Hermann Carrara (Valseri-
na); 75. Flavio Santus (Gromo).

U20 - JUNIORES FEMMINILE
1. Anna Rossi (Carabinieri); 2. Francesca 
Cola (Alta Valtellina); 3. Beatrice Ba-
strentaz (Mont Nery); 4. Sara Hutter (F. 
Oro); 5. Amalia Laurent (Gressoney); 6. 
Martina Ielitro (Le Prese).
LE BERGAMASCHE: 14. Denise Dedei 
(Gromo); 15. Giulia Cozzi (UBI Goggi); 

U18 - ASPIRANTI FEMMINILE
1. Nadine Laurent (Gressoney); 2. Iris De 
Martin Pinter (Carabinieri); 3. Elisa 
Gallo (Entracque); 4. Elena Rossi (Alta 
Valtellina); 5. Giulia Negroni (13 Cluso-
ne); 6. Lucia Isonni (Schilpario).
LE BERGAMASCHE: 5. Giulia Negroni (13 
Clusone); 6. Lucia Isonni (Schilpario); 14. 
Cassandra Bonaldi (UBI Banca Goggi); 
30. Alessia Bonadei (Ardesio); 33. 
Grazia Bertocchi (13 Clusone); 38. 
Martina Bonacorsi (Gromo). 

che a Oltre CPA che con l’espe-
rienza di Omar Galli ha contribui-
to a migliorare il già alto livello 
dell’organizzazione: «La Onlus 
Cancro Primo Aiuto svolge attivi-
tà assistenziale – spiega Galli – noi
ne siamo il braccio sportivo utiliz-
zato per fare comunicazione e rac-
cogliere fondi».

«Sono molto vicino a questa as-
sociazione – gli fa eco Giorgio Go-
ri, sindaco di Bergamo e vicepresi-
dente di CPA Onlus - ma ho voluto
essere qui perché questa valle sta
passando un momento molto 
complicato: il sacrificio degli sport
invernali che per noi sciatori è una
rinuncia, per tanta gente vuol dire
non lavorare e quindi mi auguro
che questa manifestazione sia da
leggere come un presagio positivo
per un rapido ritorno all’attività 
normale».

Stessa lunghezza d’onda per
Lara Magoni, , assessore regiona-
le al Turismo: «Ho voluto esserci
perché questi campionati manife-
stano la volontà di rinascita e farlo
partendo dallo sport è la cosa mi-
gliore. Poi ricordare Barzasi con
questo tricolore significa onorarlo
come merita».
Ma. de Ni.
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Il neo campione italiano 
«Pista molto bella e tecnica»

Le classifiche


